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La Presidente ricorda che nel corso della precedente seduta di Commissione era stata avanzata, da parte di un Consigliere di minoranza, la richiesta di un’audizione del Coordinamento delle Compagnie teatrali del Piemonte.

A seguito di una verifica condotta dagli uffici è emerso che le numerose realtà teatrali presenti sul territorio regionale non risultano accorpate in alcuna struttura unitaria. Suggerisce, pertanto, di sentire le associazioni maggiormente rappresentative, quali l’Associazione Piemonte nelle Residenze, l’AGIS e la Fondazione Teatro Ragazzi, in grado di offrire un ampio spaccato di questa realtà. Inoltre, in considerazione del fatto che la data del 5 giugno risulta troppo ravvicinata, propone di posticipare l’incontro al 19 giugno p.v.. 

La Commissione concorda e decide di accorpare le consultazioni relative alla proposta di legge n. 409 (Tutela e valorizzazione del patrimonio storico e archivistico delle donne in Piemonte) e alla proposta di legge n. 464 (Istituzione del Museo  e del Parco delle Vittime dell’Amianto), che vengono fissate per il 26 giungo p.v..

Un Consigliere di minoranza chiede un’informativa, da parte dell’Assessore competente, in merito alla Biennale della Democrazia, che viene calendarizzata per la prossima seduta di Commissione.

	Informativa dell’Assessore alla cultura in merito alle politiche teatrali regionali.




La Presidente ricorda che l’informativa odierna è finalizzata a dare risposta ad alcune richieste avanzate dai Commissari nel corso delle precedenti sedute di Commissione.

La Commissione concorda di ascoltare l’illustrazione delle tematiche in oggetto da parte dell’Assessore e di procedere al dibattito solo dopo aver svolto l’audizione delle Compagnie Teatrali piemontesi.

L’Assessore alla cultura ricostruisce brevemente il percorso storico del teatro in Piemonte, il quale si è sviluppato attorno a due punti di riferimento: il Gruppo della Rocca ed il Teatro Settimo, da cui hanno preso le mosse tante singole esperienze individuali, che si concretizzano oggi in 46 compagnie professionali presenti sul territorio. La politica di sostegno fornita dalla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali) e dalla legge regionale 30 maggio 1980, n. 68 (Norme per la promozione delle attività del teatro di prosa) ha consentito a tali compagnie di sopravvivere immutate sino ad oggi, senza tuttavia permettere a nessuna di esse di emergere e prevalere sulle altre. Nel 2006 il mondo teatrale ha potuto godere di un significativo incremento di risorse, legato alle Olimpiadi della Cultura, che è stato mantenuto anche per il 2007 e grazie al quale si è potuto operare su due  distinti assi di intervento.

Il primo aspetto operativo è quello volto a creare le premesse per la costituzione di un secondo Teatro Stabile con sede in Alessandria. A tal fine, in seguito ad accordi con il Comune di Alessandria, si è fornito il supporto finanziario necessario per realizzare un centro di produzione teatrale, organizzato e gestito da A.T.A. Srl, già incaricata della gestione dei teatri di Alessandria e Valenza, e si è provveduto a costituire a questo scopo la Fondazione Teatro Regionale Alessandrino, che accorpa in modo sistematico tutte le attività teatrali produttive della zona.

Il secondo progetto su cui si è deciso di convogliare le risorse stanziate riguarda la Fondazione Teatro Europeo, che nasce come frutto di una collaborazione tra l’Associazione Teatro Europeo ed il Teatro Juvarra. La Fondazione ha partecipato ad un bando del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, grazie al quale ha potuto ottenere un cofinanziamento pari ad un milione di euro per tre anni, da destinarsi alle animazioni nelle Residenze Sabaude: nell’anno in corso la compartecipazione ministeriale è stata utilizzata, in particolare, per la rassegna Teatro a Corte, che comprende ben 35 spettacoli, di cui 10 di produzione di compagnie piemontesi.

L’Assessore ricorda che entrambe le eccellenze, l’una di tipo produttivo e l’altra di natura organizzativa, hanno ricevuto ampi consensi e gradimento da parte del pubblico.

L’Assessore pone poi l’accento sul progetto delle Residenze Teatrali, che prevede di assegnare ad una compagnia l’utilizzo  di un teatro in cui rappresentare spettacoli ed organizzare attività di formazione. Nel 2005 vi erano sette residenze, che sono diventate venti nel 2007, distribuite in tutte le Province del Piemonte.

L’Assessore fornisce infine alcuni dati relativi agli investimenti in materia di politiche teatrali, che per il 2004 ammontavano a 5 milioni di euro, pari al 5% del bilancio della cultura, a fronte dei 9,7 milioni di euro attuali, che corrispondono all’11% del bilancio stesso. 

Per quanto riguarda la Fondazione Circuito Teatrale Piemonte, l’Assessore comunica che il commissariamento della Fondazione è terminato l’anno scorso e che, nel frattempo, si è provveduto alla stabilizzazione di parte del personale attraverso la stipula di contratti a tempo indeterminato. Alcuni Comuni, che in precedenza ne erano usciti, sono rientrati nel circuito ed il Consiglio di Amministrazione risulta ora composto da tre membri, a fronte dei sette precedenti.

Nel bilancio di quest’anno sono stati stanziati 400.000 euro da mettere a bando per produzioni teatrali e, a questo proposito, l’Assessore annuncia l’intenzione di affidare la scelta ad una commissione appositamente istituita, fissando un paletto in base al quale una parte dei finanziamenti dovrà essere destinato a progetti “under 35”, in modo che sia garantito un adeguato ricambio generazionale anche in questo settore.

	Informativa dell’Assessore alla Cultura in merito al programma di attività "Torino 2011 celebrazioni per il 150°  anniversario dell'Unità d'Italia”.




Per quanto riguarda gli interventi strutturali da realizzare in vista del 2011, sia quelli di costruzione sia quelli di ristrutturazione, l’Assessore alla Cultura informa che il Ministero per i Beni e le Attività Culturali aveva manifestato l’intenzione di voler concorrere al finanziamento di progetti situati nelle località italiane maggiormente rappresentative dal punto di vista della storia risorgimentale. A tale scopo, il Comitato "Celebrazioni per il Centocinquantesimo anniversario dell'Unità d'Italia", appositamente istituito con la legge regionale 26 marzo 2007, n. 5 (Celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario dell'Unità d'Italia.), ha provveduto a sottoporre al Governo un programma di opere ed interventi strutturali, sulla base del quale un terzo delle risorse ministeriali è stato assegnato alla Regione Piemonte. L’Assessore informa che trentotto milioni di euro sono già stati assegnati nell’anno 2007 e sessanta milioni nel 2008, di cui venti destinati al recupero e valorizzazione dei beni compresi nell'ambito del progetto "La Venaria Reale". Per la realizzazione degli interventi futuri, è già stata creata una struttura ministeriale ad hoc, che ha messo a bando i lavori di ristrutturazione per procedere all’assegnazione degli appalti e la Regione è ora in attesa di conoscere gli orientamenti governativi. 

Per quanto riguarda invece l’organizzazione degli eventi legati al progetto “Esperienza Italia”, l’Assessore spiega che è già stato elaborato un programma di massima, ma che il Consiglio di Amministrazione del Comitato per le Celebrazioni non ha ancora approvato il calendario definitivo, a causa dell’attuale situazione di incertezza circa la quantificazione delle risorse; i singoli eventi dovranno infatti essere calibrati sulla base delle risorse effettivamente disponibili, per il cui reperimento si prevede di fare ricorso in parte ai  finanziamenti statali, in parte agli sponsor ed in parte agli incassi delle biglietterie di mostre, rassegne e manifestazioni.

Al termine dell’informativa, un Consigliere di maggioranza suggerisce di affrontare il tema delle celebrazioni per il 150° anniversario dell'Unità d'Italia prevedendo, con tempistica da calendarizzare, una seduta congiunta con la III Commissione, in modo da approfondire in particolare gli aspetti legati al settore del turismo.

	Informativa dell’Assessore alla Cultura in merito allo stato dell’arte del progetto Science Center




L'Assessore alla Cultura segnala che il giorno 4 giugno 2008, alle ore 10,00, si terrà la presentazione del Progetto Science Center, presso l’Istituto sui servizi territoriali per l'innovazione (SITI) del Politecnico di Torino.

La Commissione decide quindi di rinviare l’illustrazione del progetto alla prossima seduta.
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